
h SFRUTTANDO LA BELLEZZA DEL “CALENDARIO DI AVVENTO” 
h CONDIVIDENDO LA NOVENA DI NATALE 

Da giovedì 15 dicembre a venerdì 23 dicembre in Chiesa Parrocchiale a Capriano (secondo gli orari indicati sul Settimanale) ci 

ritroveremo per significare quotidianamente con la NOVENA DI NATALE il cammino verso la nascita di Gesù. 

 Concludo ringraziando chi ha ancora contribuito all’intervento per il guano dei piccioni a Sant’Elisabetta: sono stati raccolti 290 
Euro. Restano da raccogliere 1960 Euro. Forza e generosità brioschesi per chiudere anche questa situazione imprevista e sistemare il 

nostro bel Santuario della Visitazione presso Sant’Elisabetta. 

 Invece, buone notizie in parte per i caprianesi perché seppur NON POSSIAMO ABBASSARE IL LIVELLO DI GENEROSITÀ, ma aumentarlo 

casomai, stanno arrivando i contributi dal Bando della Fondazione Cariplo per il tetto (2º Lotto). Questo ci dà un po’ di respiro!!! Il 1º 

Lotto sta per essere tutto pagato con un po’ del tesoretto che è stato accantonato negli anni delle «vacche grasse» ma soprattutto con i 

tantissimi contributi della stessa Comunità ... da singoli ... da famiglie ... da Imprese ... da iniziative varie!!! Ma, come tutti potete ben 

comprendere, il preventivo iniziale è stato completamente stravolto dai rincari e dai tantissimi imprevisti legati alla staticità della struttura 

stessa della Chiesa. Per cui, terminate le cellette dei 25.000 Euro (che in parte sono serviti per gli imprevisti ... appunto), dovremo di nuo-

vo rimboccarci le maniche, ma con ancora più generosità perché dobbiamo coprire ciò che manca per il tetto: il costo totale della co-

pertura è di 220.000 Euro, di questi 145.000 Euro verranno dalla Fondazione Cariplo (che ringrazio vivamente e di cui troverete un’ap-
posita brochure all’interno del Settimanale), ma all’appello mancano 75.000 Euro!!! Per il 3º Lotto ... attenderemo tempi migliori o il 

Bando della Fondazione Cariplo che abbiamo ritentato. 

Maria, Donna della Provvidenza, pensaci tu!!! ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Carissimi Amici ed Amiche, 

      IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! Ancora un grandissimo GRAZIE di cuore per 

anche in questa settimana si è fatto attento alle necessità delle nostre Parrocchie. Ricordo le possibilità per le donazioni: 

1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricordati nelle Sante Messe nelle 

nostre Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese (dipende dal calendario); 

2. utilizzare le buste predisposte per un’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: «Offerta liberale per re-
stauro campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristrutturazione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la 

tracciabilità!!!) è necessario, poi, rivolgersi al don per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 13 NOVEMBRE 2022 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:   Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro ?; 

  Totale cellette nº ?:     coperte nº 155 (+ 1) = Euro 7.750 (accantonati): rimanenza Euro. 

 Parrocchia Santo Stefano:     Lavori complessivi di Restauro = Euro 25.000; 

  Totale cellette nº 500:    coperte nº 394 (+ 11) = Euro 19.700: avanzo Euro 5.300. 
 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:   Cavedio - Spogliatoi - Grotta di Lourdes = 52.500; 

  Totale cellette nº 1050:    coperte nº 990 (+ 3) = Euro 49.500: rimanenza Euro 3.000. 

 
BENEDIZIONE DELLE MAMME IN ATTESA 

Pur con largo anticipo - proprio per organizzarci al meglio - ricordo che nella Solennità dell’Immacolata Concezione 

la Comunità Pastorale «San Vittore» desidera invocare dal Signore della Vita 

la Benedizione sulle mamme in attesa di un figlio alla Santa Messa a Fornaci delle 09.30. 

Si prega di comunicare al don la presenza entro e non oltre domenica 27 novembre 2022. Grazie!!! 

DOMENICHE BRIOSCO CAPRIANO 

27 novembre 2022 Anima la 2ª Elementare Anima la 3ª Media 

04 dicembre 2022 Anima la 4ª Elementare Anima la 3ª Elementare 

11 dicembre 2022 Anima la 1ª e 2ª Media Anima la 2ª Elementare 

18 dicembre 2022 Anima la 5ª Elementare Anima la 4ª Elementare 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.998502 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

14 Novembre 2022 - 20 Novembre 2022 
 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - «La venuta del Signore» - Viene il nostro Dio, viene e si manifesta 
Is 51, 4 - 8; Sal 49; 2Ts 2, 1 - 14; Mt 24, 1 - 31 

 

Carissimi tutti nel Signore, 

      innanzitutto permettete che esprima il mio sincero e commosso compiacimento (ma credo di 
esprimere anche quello degli altri Sacerdoti della Comunità) nell’avere potuto pregare bene con tantissimi di voi durante i giorni 

dell’OTTVARIO DEI DEFUNTI!!! Un plauso alla Commissione dell’Ottavario che ha ben predisposto il necessario perché ciò avvenisse 

ed una profonda gratitudine per tutti coloro che si sono prodigati ad aiutarci a vivere al meglio queste Celebrazioni. 

 Ora entriamo decisamente nel Tempo Forte dell’Avvento, sia come Comunità Pastorale che come singoli e famiglie, per prepa-

rarci al meglio alla venuta del Signore Gesù: Dio fattosi uomo per la nostra salvezza!!! Vogliamo lasciarci aiutare da alcuni pensieri 

sull’ingresso nel Tempo Forte dell’Avvento per poi ricordarci gli eventi che lo caratterizzano. Inizio co un testo, breve ma intensissimo di 

don Luigi Maria Epicoco: «L’attesa è l’alfabeto vero dell’amore. Solo chi ama attende. Anzi potremmo dire che il metro vero dell’a-
more lo si misura dalle attese. Ma solitamente a noi non piace attendere, perché l’attesa è anche il tempo dell’incertezza, della 
lotta con ciò che vorrebbe distrarci, o della paura che alla fine non ne valga la pena. Chi ama attende, e per questo si sottopone a 
un silenzioso processo di purificazione interiore. Infatti lo scopo dell’attesa è proprio quello di liberarci dalle nostre aspettative 
per fare spazio all’altro così com’è e non così come ce lo immaginiamo. L’Avvento ha questo scopo: imparare ad attendere Gesù 
liberandoci dalle aspettative che abbiamo su di Lui. Anche il popolo di Israele immaginava un Messia guerriero, ma invece di un 
condottiero si è presentato un fragile bambino. Lo pensavano vittorioso e invece si è lasciato inchiodare sulla croce. Si potrebbe 
pensare che le attese di Israele siano state tradite, ma la verità è che l’unica cosa ad essere andata in frantumi sono le loro aspet-
tative, ma la loro attesa invece si è compiuta in un modo per loro (e per noi) inimmaginabile. Questa prima domenica d’Avvento 
sembra domandarci: come sta la tua attesa? Che è un po’ come dire: come sta la tua capacità d’amare? Sei disposto a rinunciare 
alle tue aspettative per vedere realizzate le tue attese? Se sì, allora rimani sveglio!». 

 Proseguo poi con un testo molto provocatorio che, se assaporato bene, dovrebbe metterci in crisi e farci porre qualche domanda 

seria sul nostro essere davvero cristiani, cioè «DI CRISTO». È una meditazione di Goffredo Boselli, monaco di Bose e liturgista: «Per John 
Henry Newman il nome del cristiano è “colui che attende il Signore”. Invece dobbiamo riconoscerlo: da secoli, in occidente, l’at-
tesa della venuta del Signore è una dimensione perlopiù assente nella vita di fede dei cristiani. Era il rammarico di Ignazio Silone 
che scriveva: “Mi sono stancato di cristiani che aspettano la venuta del loro Signore con la stessa indifferenza con cui si aspetta 
l’arrivo dell’autobus”. Rivelatore di questa realtà è il modo abituale di comprendere e vivere l’Avvento. Io sono persuaso che l’Av-
vento è il tempo liturgico oggi meno compreso nel suo valore e nel suo significato. Lo si è ridotto a tempo di preparazione alla 
festa del Natale. Che tristezza! Non si comprende che l’Avvento è la chiave di tutto l’Anno Liturgico: l’escatologia è la verità di-
menticata dell’intero Anno Liturgico. L’Avvento è la chiave per comprendere la celebrazione delle feste della manifestazione del 
Signore nella carne: i fatti che hanno immediatamente preceduto la nascita di Gesù Cristo, la sua nascita a Betlemme, la manife-
stazione ai Magi, il battesimo nel Giordano fino alle nozze di Cana. Capiti nella loro intelligenza spirituale, i testi liturgici dell’Av-
vento esprimo non l’attesa di una nascita già avvenuta nella storia una volta per tutte, quanto piuttosto l’attesa della definitiva 
venuta di Cristo nella gloria. Domandiamoci: ma com’è possibile che la liturgia cristiana, che è sempre memoriale della morte e 
risurrezione di Cristo finché egli venga, faccia di noi cristiani gente per la quale il Signore non è ancora nato e dobbiamo attendere 
la sua nascita? Se la liturgia dell’Avvento ci costringesse ad immedesimarci in coloro che duemila anni fa attesero la nascita di 
Gesù, la liturgia sarebbe nient’altro che l’artefice di un complesso sociodramma, ossia di una rievocazione ritualizzata degli eventi 
fondatori del cristianesimo. La nascita non la si attende ma la si commemora (commemoratio nativitatis Domini nostri Jesu Chri-
sti), ciò che si attende è invece la parusia che è il compimento del mistero Pasquale. Il modo di vivere l’Avvento è il simbolo della 
diffusa perdita della dimensione escatologica che è uno dei tratti distintivi del cristianesimo moderno e contemporaneo occidenta-
le. La progressiva spiritualizzazione dell’escatologia ha portato l’esistenza cristiana a soffrire di un male grave: l’amnesia della 
parusia. Osservando come la malattia del nostro tempo sia la volontà di dimenticare l’avvento di Dio, J. B. Metz in una preziosa 
meditazione sull’Avvento pone una domanda: “Domandiamoci una volta in questi giorni di Avvento e di Natale: non agiamo forse, se-
gretamente, come se Dio fosse restato tutto alle nostre spalle, come se noi - frutti tardivi di questo ventesimo secolo post Christum natum - 
potessimo trovare Dio solamente in un facile e malinconico sguardo del nostro cuore, una debole luce riflessa alla grotta di Betlemme, al 
bambino che ci è stato dato? Abbiamo noi qualche cosa di più della visione di questo bambino negli occhi, quando nelle nostre preghiere 
e nei nostri canti proclamiamo: è l’Avvento di Dio? Pendiamo qualche cosa di più del Dio dei nostri ricordi e dei nostri sogni? Cerchiamo 
realmente Dio anche nel nostro futuro? Siamo uomini dell’Avvento, che hanno nel cuore l’urgenza della venuta di Cristo, e con gli occhi 
che spiano, cercando negli orizzonti della propria vita il suo volto albeggiante?”. Oggi, dobbiamo riconoscerlo, vi è una patologia nel 
modo di vivere l’Avvento. In realtà l’Avvento è il solo specifico cristiano, perché un tempo di digiuno e penitenza come la Quaresi-
ma la condividiamo con l’islam, il tempo della Pasqua con l’ebraismo, ma l’attesa della venuta del Kyrios è solo cristiana. Solo noi 
cristiani attendiamo il ritorno di Cristo da lui stesso promesse: “Sì vengo presto! Amen” (Ap 22, 20). Per questo, privare l’Anno 



14 - Lunedì della I settimana di Avvento - [I] - Il profeta annuncia la salvezza del Signore 
Ger 1, 4 - 10; Sal 73; Ab 1, 1; 2, 1 - 4; Mt 4, 18 - 25 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00: CATECHISMIAMO tutti insieme - Primo Incontro di 2ª Elementare in Chiesa Parrocchiale a Fornaci 
17.00 - 17.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Emmaus e Betania in Oratorio a Capriano 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo Santa Teresa di Calcutta al Centro Parrocchiale a Briosco 
18.00 - 18.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Tabga e Betsaida in Oratorio a Capriano 

21.00  Esercizi Spirituali 18/30enni presso la Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo a Giussano 

15 - Martedì - Sant’Alberto Magno, Vescovo e Dottore della Chiesa - [I] - Salva il tuo popolo, Signore 
Ger 1, 11 - 19; Sal 101; Am 1, 1 - 2; 3, 1 - 2; Mt 7, 21 - 29 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  Esercizi Spirituali 18/30enni presso la Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo a Giussano 

16 - Mercoledì - Santa Geltrude, Vergine - [I] - Signore, abbi pietà di Sion, perché è tempo di usarle misericordia 
Ger 2, 1 - 9; Sal 13; Am 5, 10 - 15; Mt 9, 9 - 13 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana de Preadolescenti di 1ª e 2ª Media in Oratorio a Briosco 
17.30  Incontro Catechisti di 4ª Elementare in Casa Parrocchiale a Capriano 
19.30  Apericena e Formazione dei Membri dell’Azione Cattolica della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
21.00  Esercizi Spirituali 18/30enni presso la Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo a Giussano 

17 - Giovedì - Santa Elisabetta di Ungheria, Religiosa - [I] - Signore, sii fedele alla tua alleanza 
Ger 2, 1 - 2a. 12 - 22; Sal 73; Am 8, 9 - 12; Mt 9, 16 - 17 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
21.00  Incontro Educatori Adolescenti in Casa Parrocchiale a Capriano 

18 - Venerdì - Dedicazione Basiliche romane Ss. Pietro e Paolo Apostoli - [I] - Signore, rendimi la gioia della tua salvezza 
Ger 2, 1 - 2a. 23 - 29; Sal 50; Am 9, 11 - 15; Mt 9, 35 - 38 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  Celebrazione Eucaristica della Comunità Pastorale «San Vittore» a Capriano 
21.00  Secondo incontro Fidanzati presso l’Oratorio di Capriano 

19 - Sabato - Beata Armida Barelli - [I] - Presso di te, Signore, è la redenzione d’Israele 
Ger 2, 1 - 2a. 30 - 32; Sal 129; Eb 1, 13 - 2, 4; Mt 10, 1 - 6 

06.15  Preghiera di Avvento per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30 - 10.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo San Francesco di Assisi al Centro Parrocchiale a Briosco 
15.30 - 16.30  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale «San Vittore» a Capriano 
17.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 
19.30  Cena fraterna con chi ha preso parte al Pellegrinaggio - Gita in Oratorio a Capriano 

20 - SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - I figli del Regno - [I] - Popoli tutti, acclamate al Signore! 
Bar 4, 36 - 5, 9; Sal 99; Rm 15, 1 - 13; Lc 3, 1 - 18 

Giornata Nazionale di sensibilizzazione per il sostegno del clero e per il sostegno economico alla Chiesa 
Giornata Diocesana del quotidiano cattolico «Avvenire» 

08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

Liturgico della sua costitutiva dimensione escatologica significa sottrarre alla fede cristiana la dimensione della speranza. Così 
compreso e vissuto, l’Avvento sarebbe il tempo dell’Anno Liturgico più eloquente per i credenti di oggi. Uomini e donne che fati-
cano a sperare perché privati di ogni speranza, a volte perfino incapaci di sperare. Per questo, occorre fare attenzione a liturgie 
troppo festanti al limite del superficiale, eccessive nei toni e negli accenti, quasi che si debba sempre e a ogni costo far festa. Do-
mandiamoci: si è altrettanto capaci di offrire ai credenti liturgie capaci di suscitare la speranza, di nutrirla. Liturgie capaci di dare 
ragioni per sperare a cuori stanchi e affaticati, capaci di risollevare quanti, come i discepoli di Emmaus, si fermano “con il volto 
triste”. Lo sappiamo, la fatica a credere ad avere fiducia negli altri, nella vita, nel futuro, è uno dei tratti che caratterizzano l’uomo 
e la donna occidentali dei nostri giorni e questo non può non segnare anche la fede del credente contemporaneo. Comprendere 
l’Anno Liturgico come un ciclo, un anello chiuso su di sé ma come un movimento elicoidale che mette in cammino significa, nel 
preciso contesto antropologico, culturale e sociale nel quale viviamo, comprendere che le nostre liturgie, e più in generale le cele-
brazioni dei Sacramenti, sono oggi chiamate ad ospitare un modo di vivere la fede, anche tra i credenti più assidui, che non è più, 
come un tempo, la somma di certezze incrollabili ma è l’espressione di un desiderio di qualcosa e di qualcuno in cui poter spera-
re, così che credere significa aggrapparsi a una speranza. Oggi la fede è, infatti, perlopiù esperimentata come l’apertura a una 
speranza. Nutrire la speranza, questo oggi è il compito primo dell’Anno Liturgico, dare ragioni per alimentare per esercitarsi a 
credere che si sono realtà non visibili, e queste realtà sono la nostra salvezza. Uscire dalla precarietà in cui ci si trova per entrare 
un giorno nella condizione di beatitudine in Dio. “Solo la speranza nella vita eterna ci fa propriamente cristiani”, ha scritto Agosti-
no. Oggi è molto difficile parlare di speranza, dare ragioni per sperare, eppure questo è il compito oggi dell’Anno Liturgico, per-
ché la mancanza di speranza rende l’uomo estraneo al tempo, irrimediabilmente assente a questo tempo presente. La speranza è 
esattamente questo: volere infinitamente il finito, è vivere eternamente il tempo. Come ha scritto Emmanuel Mounier in un saggio 
dedicato a Péguy, la speranza “rifà ciò che l’abitudine disfa. È la sorgente di tutte le nascite spirituali, di ogni libertà, di ogni novità. Se-

mina cominciamenti là dove l’abitudine immette morte”». 

 Iniziamo questo Tempo Forte dell’Avvento pregando insieme così: 

Sono uscito di casa, Signore, 
e ho lasciato la mia storia di ieri 
perché oggi, per me e per tutta la Chiesa, inizia un tempo nuovo. 
Nel mio cuore oggi si è accesa la fiamma della speranza, 
che mi fa guardare lontano, 
oltre i miei usuali e piccoli orizzonti, 
e accelerare i miei passi per allontanarmi sempre più dalle prigioni del male. 
Ho un desiderio struggente, Signore, 
di scoprire lungo la strada un fiore, 
di incontrare una persona che sorride, 
di incrociare una mano pulita, 
di andare oltre il deserto dei miei sogni. 
Voglio camminare, Signore, in questo avvento di grazia, 
per correrti incontro perché io so e sento che al mondo non c’è altro all’infuori di te 
per il quale possa spendere validamente la mia vita 
così da meritare di comparire un giorno davanti a te con il cuore in festa. Amen. 

 

 Ecco come è possibile per tutti e per ciascuno prepararsi ad accogliere Gesù ... il Dio-Bambino che ci apre alla SPERANZA!!! 

h PARTECIPANDO FEDELMENTE E GIOIOSAMENTE ALLA SANTA MESSA DOMENICALE 
La Domenica deve sempre più essere recuperata come «il giorno del Signore» con gli uomini. L’Emmanuele, di cui ci parlano i 

Vangeli del Tempo Forte dell’Avvento, è Colui che sta con noi sempre ... proprio attraverso l’Eucaristia. Invitiamoci a vicenda ad 

incontrare insieme il Signore!!! In particolar modo richiamo i GENITORI che hanno i bambini al percorso dell’Iniziazione Cri-
stiana o al percorso dei Preadolescenti a non vivere l’assenteismo, ma la presenza gioiosa e partecipata. Nel Tempo Forte 
dell’Avvento condivideremo anche un percorso di avvicinamento al SANTO NATALE attraverso frasi importanti e simboli che 

richiamano atteggiamenti spirituali. Potranno, così, realizzare di volta in volta il percorso dell’Avvento in relazione anche alla pro-

posta pastorale che l’Arcivescovo Mario ci ha suggerito per questo Anno Pastorale. Ecco di seguito la tabella delle Classi che ani-

meranno le diverse Celebrazioni di Avvento con luoghi ed orari: 

h INTENSIFICANDO LA NOSTRA PREGHIERA IN FAMIGLIA 
Nel Tempo Forte dell’Avvento avremo la possibilità di utilizzare uno strumento di preghiera semplice ed utile per vivere un mo-

mento propriamente «familiare». Questo strumento sarà a disposizione sia delle famiglie che hanno iscritto i propri figli al percor-

so di fede sia di tutti coloro che lo volessero utilizzare. Che bello sarebbe poter vivere un attimo di preghiera insieme in famiglia: 

quanto bene porterebbe al cuore di ciascuno e quanto farebbe crescere la santità nella nostra Comunità Pastorale!!! 

h NELL’IMPEGNO PER UN VERO AVVENTO DI CARITÀ PER GLI ADULTI 
 Per questo Avvento 2022 sosterremo la nostra cara SUOR ANGELICA!!! PER GLI ADULTI QUESTO SARÀ L’IMPEGNO DI CARITÀ!!! 

h NELL’IMPEGNO PER UN AVVENTO DI CARITÀ PER BAMBINI E RAGAZZI 
Le Classi della Formazione Cristiana sia dell’Iniziazione Cristiana che del Percorso dei Preadolescenti animeranno la liturgica 

di alcune Celebrazioni Eucaristiche all’interno della nostra Comunità Pastorale «San Vittore» (vedi di volta in volta il Settimanale e 
tieni presente la tabella aggiornata) e, in questa occasione, vivranno l’Avvento di Carità che consisterà nel portare all’altare - du-
rante il momento dell’offertorio - alimenti che saranno poi consegnati alla CARITAS della nostra Comunità Pastorale. Ciascuno po-

trà scegliere tra questa lista di alimenti: Zucchero - Caffè - Carne in scatola - Riso - Pasta - Olio di Oliva e di Semi - Legumi - 
Pelati - Tonno in scatola - Biscotti - Shampoo. 

09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazioni Eucaristica animata dalla 3ª Elementare a Briosco 

11.15  Celebrazioni Eucaristica animata dagli Adolescenti a Capriano 

17.00  Celebrazione comunitaria del Vespero a Fornaci 
18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 


